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«Con i programmi Irrinet si risparmia acqua e si
migliorano i raccolti»
Per far fronte ai periodi di crescente siccità che già da alcuni anni si verificano nel corso
della stagione irrigua, i Consorzi della Regione Emilia-Romagna si sono dotati del
servizio Irrinet, il sistema esperto di assistenza tecnica per il risparmio idrico in
agricoltura realizzato dal CER, il Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo

Per far fronte ai periodi di crescente siccità
che già da alcuni anni si verificano nel corso
della stagione irrigua, i Consorzi della Regione
Emilia-Romagna si sono dotati del servizio
Irrinet, il sistema esperto di assistenza tecnica
per il risparmio idrico in agricoltura realizzato
dal CER, il Consorzio per il Canale Emiliano
Romagnolo. Per trattare di questo servizio si è
svolto nella Sala Visconti a Confagricoltura
Piacenza, un incontro tecnico dedicato all'
irrigazione di precisione. Giovanni Marchesi,
vicedirettore di Confagricoltura Piacenza e
Responsabi le  de l  Serv iz io  Tecnico ha
introdotto il convegno ricordando che «quello
irriguo è tema è di grande attualità perché gli
agricoltori, titolari di concessione di prelievo
dell' acqua ad uso irriguo, dal primo gennaio
2020, saranno tenuti a montare i contalitri.
I r r inet  è un s is tema mol to ut i l izzato in
Romagna dove ha r iscosso successo e
garantisce buoni risultati. Le analisi condotte
su quei territori riferiscono di un aumento della
produttività del 15% e di un risparmio idrico
del 20%. A questi dati va aggiunto il risparmio
dell' energia necessaria per far funzionare gli
impianti irrigui. Nella nostra zona Irrinet deve
essere ulteriormente testato e l' iniziativa ha lo
scopo di informare e formare sull' uso di
questo strumento che non è solo alternativo al contalitri, ma fornisce anche la possibilità di un'
irrigazione efficiente e di precisione. Potrebbe essere funzionale anche per le nostre coltivazioni, come
mais e pomodoro, in cui si mira sempre a migliorare l' efficienza della nutrizione, diminuendo l' utilizzo
dei concimi e diminuendo i rischi di lisciviazione dei nutrienti nei terreni, migliorando quindi ambiente e
rese». Gioele Chiari, funzionario del Consorzio di Bonifica Canale Emiliano-Romagnolo, ha spiegato
che «si tratta di un sistema preciso, a disposizione gratuitamente dei produttori agricoli, molto semplice
da utilizzare, che elabora consigli irrigui sulla base di una serie di dati e li fornisce sul computer dell'
agricoltore o via SMS nella variante IrriSMS adottata dalla maggior parte dei Consorzi di Bonifica. I dati
che elabora sono quelli meteorologici (pioggia ed evapotraspirazione) - forniti dal Servizio meteo
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regionale - i dati dei suoli del Servizio geologico della Regione e i parametri colturali forniti in via
sperimentale dal CER. La combinazione di questi dati genera il risultato: il cosiddetto bilancio idrico
della singola coltura, come un vero bilancio d' impresa, con il computo di tutte le uscite ed entrate d'
acqua. In pratica: l' agricoltore riceve in pochi secondi sul suo computer o sul telefono l' informazione su
quanto irrigare e quando farlo e, grazie ad un' integrazione con Google maps, il tutto perfettamente
geolocalizzato per il singolo appezzamento di terreno. E ne risulta un risparmio del 20% nei consumi d'
acqua senza deprimere le rese. Ma se il risultato è chiaro e semplice- ha ricordato- non lo sono
altrettanto i calcoli che permettono di giungere al dato del migliore apporto idrico per coltura: è un
complesso modello matematico a generare il risultato. Dietro quel dato vengono incrociate diverse
informazioni: quanta acqua piovana si infiltra effettivamente nel terreno, una simulazione della crescita
dell' apparato radicale e l' avvicendamento delle fasi fenologiche nello sviluppo delle colture; lo stato di
eventuale stress idrico della coltura; l' apporto di falda, il flusso dell' acqua attraverso tre strati di suolo
(superficiale, strato occupato dalle radici, e strato sottostante) per il calcolo dell' esatto del volume d'
acqua necessario in considerazione, inoltre, del momento in cui l' acqua è disponibile per l' agricoltore».
La ponderazione di questi elementi, ovvero la quantità d' acqua disponibile in rapporto al preciso
fabbisogno idrico, restituisce un SMS con il consiglio irriguo corredato da grafici dell' andamento dell'
umidità del terreno nella stagione irrigua. In pratica funziona così: bastano pochi clic e un database che
ha caricato al suo interno il tipo di coltura, l' inizio della semina e il tipo di impianto irriguo utilizzato da
quell' agricoltore, incrocia i dati sopracitati su meteo, suolo e profondità dell' acqua sotterranea.
Immediatamente l' agricoltore riceve un messaggino sul suo telefono cellulare che gli dice il momento in
cui irrigare e per quanto tempo, del tipo: «il pero deve essere irrigato oggi per 3h e 20m». Il sistema
Irrinet, inoltre, non fornisce solo indicazioni, ma le raccoglie anche, in un perfetto rapporto mutuale: l'
agricoltore, dal canto suo, può infatti personalizzare ulteriormente le proprie credenziali specificando
notizie aggiuntive sui propri appezzamenti, sul tipo di coltura (per le arboree una volta per tutte, per le
erbacee a cadenza annuale), sui dati di umidità del terreno, sulle irrigazioni effettuate e, se conosciuti,
sui dati di falda. Il dialogo che si istaura grazie a Irrinet, tramite un semplice accesso e-mail, permette
dunque di fornire importanti informazioni per l' agricoltore, innanzitutto, ma anche per i Consorzi di
Bonifica che possono dialogare con i propri utenti ed ottimizzare la distribuzione irrigua. Sono già
dodicimila gli agricoltori che utilizzano Irrinet e la Regione Emilia-Romagna, in questo, ha fatto scuola. Il
sistema esperto è stato infatti declinato con successo nella versione nazionale Irriframe: quarant' anni di
ricerca sperimentale del CER sono stati messi al servizio di tutto il settore agricolo italiano in un' ottica
di ottimizzazione del rapporto tra acqua utilizzata e rese delle produzioni. E si parla di un risparmio
idrico di 50 milioni di metri cubi d' acqua l' anno, equivalenti al consumo annuale di tutta la provincia di
Forlì-Cesena. CER e Consorzi di Bonifica, dunque, operano con l' obiettivo comune di soddisfare le
richieste irrigue del maggior numero di agricoltori possibile nonostante i deficit idrici siano sempre più
frequenti a causa dell' intensificazione dei periodi di siccità. In un quadro climatico che negli ultimi anni
è profondamente mutato oggi, in Italia, si inizia a parlare di scarsità idrica anche in regioni
tradizionalmente ricche d' acqua: è dunque fondamentale adottare un fronte comune e condividere
esperienze positive come l' adozione di Irrinet per garantire che tutti partecipino fattivamente ad un
utilizzo equilibrato delle risorse irrigue in conformità agli indirizzi comunitari». Pierangelo Carbone
funzionario del Consorzio di Bonifica ha trattato delle concessioni per le derivazioni ed ha spiegato le
istruttorie necessarie per i nuovi pozzi. «La Ue per il 2021-2027 prevede condizionalità ed una nuova
pianificazione con alla base la tutela ambientale e quindi il territorio deve sinergicamente attrezzarsi a
queste nuove disposizioni. Oggi con l' attuale normativa- ha ricordato- senza strumenti di misurazione
decade il diritto di derivare ed utilizzare acqua pubblica». Le conclusioni sono state affidate al
Presidente Filippo Gasparini.
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Alla scuola Alba Adriatica le feste di Natale portano
nuovo materiale didattico
L' iniziativa del Consorzio Bonifica della Romagna con la consegna del materiale agli
studenti che hanno partecipato al concorso "Acqua e territorio"

Al  v ia  le  a t t iv i tà  d idat t iche per  l '  anno
scolastico 2019/2020 che il Consorzio d i
Bonifica de l la  Romagna promuove nel le
Scuole Primarie e Secondarie di Primo Grado
che si trovano nel territorio dove svolge le
attività di manutenzione e progettazione delle
opere di bonif ica. La f inali tà è quella di
spiegare alle nuove generazioni l' importanza
della difesa idraulica e idrogeologica delle
aree dove vivono e vanno a scuola. I progetti
didattici, ormai consolidati, affiancano gli
studenti nella partecipazione al concorso
regionale "Acqua e Territorio", giunto quest'
anno alla XII edizione. In questi giorni, Laura
Prometti, referente per i progetti scuola del
Consorzio e gl i  educatori centro r icerche
ambientali Cestha sono stati nella scuola
elementare Alba Adriatica di Rimini per
consegnare agli studenti della classe V B
diverso materiale didattico e di cancelleria, un
premio per l' impegno dimostrato nel lavoro
che hanno svolto durante la scorsa edizione
del concorso regionale. "Come Consorzio d i
Bonifica della Romagna vogliamo riconoscere
un premio alle classi che si impegnano sulle
tematiche di tutela del territorio - ha spiegato il
presidente, Roberto Brolli - per incentivarle nel
loro percorso di ricerca, che si traduce in
consapevolezza su tematiche ambientali e rispetto del territorio". "Ritengo sia doveroso far conoscere a
ragazzi, docenti e famiglie l' importante ruolo che svolge la Bonifica per la difesa e la sicurezza idraulica
delle loro case e dei loro terreni, nella gestione sostenibile delle acque, per la salvaguardia ambientale
e per la distribuzione di acqua per l' agricoltura ma non solo - prosegue Brolli -. Oggi le infrastrutture
irrigue sono fondamentali per tutte le altre attività antropiche che in regime di carenza idrica, e non solo,
usufruiscono di acqua destinata all' agricoltura". L' incontro nella V B è stata un' occasione per ripassare
gli importanti concetti trasmessi ai ragazzi lo scorso anno scolastico, ma anche un momento di gioia per
la consegna di un quaderno didattico progettato e realizzato da Laura Prometti (consorzio di Bonifica) e
Sara Segati (CESTHA), di colori pennelli, cartoncini colorati e materiale vario per realizzare, anche
quest' anno, un elaborato per il concorso regionale Acqua&Territorio, che abbia nuovamente l' acqua e
le attività del Consorzio di bonifica come protagonista. Il Tema e le modalità del concorso sono sul sito

16 dicembre 2019 Rimini Today
Consorzi di Bonifica

3Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



istituzionale del Consorzio al link www.bonificaromagna.it.

16 dicembre 2019 Rimini Today
Consorzi di Bonifica<-- Segue

4

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



FIPSAS: il punto su Ostellato

E' passato tanto tempo dalla disputa delle tre
prove del CIS ad Ostellato, prove che hanno
fatto registrare un pescosità praticamente
nulla, ma purtroppo i tempi per poter acquisire
dati in modo regolare e non sparare cifre e dati
a caso sono questi. Sul luogo del raduno,
prima delle premiazioni del CIS, da parte di
tanti sono state espresse perplessità su quelle
che potevano essere la cause del pochissimo
pescato, senza escludere niente e nessuno.
Garantiamo di esserci attivati subito il lunedì
successivo alle gare ' incriminate ' e solo oggi
possiamo fornire un primo tangibile dato in
merito. Ci fa piacere però prima di tutto
chiarire, a tutti quelli che hanno la verità subito
p r o n t a  i n  t a s c a ,  q u e l l e  c h e  s o n o  l e
competenze in merito al tratto di canale
incriminato, parliamo di canale e non di campi
di gara perché forse ancora non tutti sanno
che le competenze sulle acque interne fanno
capo alla Regione ed ogni Regione ha una sua
legge in merito alla pesca sportiva, quindi non
è assolutamente possibile generalizzare.
Parlando del campo di gara del Circondariale
di Ostellato ci sono le seguenti competenze, la
legge per la gestione è di competenza della
Regione Emilia Romagna, che ha girato la
concessione della acque del Circondariale al
Consorzio di Bonifica competente e quindi il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, per quel che
concerne le analisi di acque e carotaggi del fondale l' ente competente non è l' Università di Ferrara,
come erroneamente si credeva, ma ARPAE, il Comune di Ostellato ha ovviamente voce in capitolo
essendo il Comune in cui il campo di gara incide, in tutto questo non bisogna dimenticare che grazie
alla legge Del Rio ancora oggi non sappiamo quanto l' Amministrazione Provinciale possa incidere sul
tutto, ma essendo ancora ben presente sul territorio ovviamente incide. Dopo tutto questo, e forse
qualche cosa abbiamo dimenticato, interviene la Fipsas, che con la Sezione provinciale di Ferrara ha
acceso una convenzione con il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, per la gestione dei campi di
gara ed ovviamente tra questi c' è il Circondariale. A questo punto capiamo cosa vuole dire '
convenzione' , è presto detto, l' unica cosa fattibile da parte della Fipsas di Ferrara e quindi di
conseguenza anche dal nazionale, è quella di assegnare tratti di campi di gara a chi ne fa richiesta,
onere è quello di tenere puliti i tratti che vengono assegnati alle singole manifestazioni o gare. Tutto il
resto è assolutamente vietato, quindi fare immissioni di pesci che siano autoctoni e a maggior ragione
alloctoni, modificare gli argini e fare qualsiasi tipo di lavoro. Per quel che concerne le immissioni la
competenza è della Regione Emilia Romagna, i lavori sono di competenza del Consorzio di Bonifica
Pianura Ferrara. Tutto questo cappello vuole dire che la FIPSAS a tutti i livelli nella Regione Emilia
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Romagna, non avendo acque in concessione, non può fare assolutamente nulla se non assegnare sulla
carta tratti di campi di gara, fare vigilanza sugli stessi, perché l' ente pubblico non lo fa, e portare le
proprie rimostranze e quelle dei pescatori agli uffici competenti, ma ribadiamo se non siamo ancora
stati sufficientemente chiari, che non possiamo immettere pesci, la legge ce lo vieta. Venendo a quelli
che sono i giorni nostri in data 8 Ottobre in accordo con Antonio Fusconi del Settore Nazionale e Paolo
Gamberoni, Presidente Sezione Fipsas di Ferrara, chiedemmo all' Assessore Andrea Zappaterra del
Comune di Ostellato di organizzare un incontro con quelle che si ritenevano le realtà interessate alla
buona salute del Circondariale. E' chiaro che vista l' attività ormai finita non c' è stata urgenza nel
convocare questo tavolo di lavoro, tavolo che si è attivato il giorno 30 Ottobre al quale era presente la
Federazione e il Comune di Ostellato e in quella sede si sono poste le basi sul come muoversi nell'
intricato mondo di competenze che incidono sul Circondariale. In prima battuta si è pensato di
convocare al tavolo di lavoro Unife, ultima realtà ad avere effettuato indagini mirate, ma non ufficiali, al
campo di gara di Ostellato. Il giorno 20 Novembre Comune di Ostellato, Federazione e Unife si sono
ritrovate presso la sede municipale di Ostellato per mettere sul tavolo dati e esperienze. Il primo dato
significativo è quello relativo alle competenze dove eravamo convinti che in merito ad analisi ed altro il
tutto fosse seguito da Unife invece proprio in quella sede ci è stato comunicato che i dati ufficiali inerenti
il Circondariale sono di competenze di Arpae. Arpae aveva tre stazioni di monitoraggio sul
Circondariale, oggi solo una è attiva, i dati relativi sono presenti sul sito di Arpae, ma abbiamo rilevato
mancare i dati relativi agli anni 2018 e 2019, dati che abbiamo immediatamente richiesto, in data 21
Novembre, e che sono pervenuti il giorno 4 Dicembre, dati che ovviamente alleghiamo. Insieme ai dati
Arpae allega una nota che cita ' i dati pubblicati sono relativi all' unica stazione operante sul
Circondariale Bando Valle Lepri e vengono validati sia a livello provinciale che regionale, ai sensi delle
direttive 2000/60/CE recepite in Italia con il Dlgs 152/06 come da programma riportato nelle DGR ER
350/2010, DGR ER 2067/2015 e DGR ER 1781/2015' Al momento attuale i dati relativi al 2018 sono
validati sia a livello provinciale che regionale, mentre quelli relativi al 2019 sono validati solo a livello
provinciale. Le tabelle ed i valori che Arpae ha inviato sono stati analizzati dai tecnici che ci dicono:'
come si può notare, tutti gli inquinanti chimici, di sintesi e naturali (es. metalli) sono sotto soglia o
presenti, come nel caso del glifosate, con concentrazioni basse, in linea con le attese. Per quanto
riguarda i parametri ecologici delle acque, il quadro analitico, pure, è in linea con le attese, ovvero
quello di un canale eutrofico ma dove non sono presenti particolari criticità. In particolare, gli unici
elementi che meritano menzione sono: - la permanenza fino a novembre di temperature dell' acqua tali
da determinare la piena attività di tutte le specie ittiche li presenti; - un minimo di pH ad ottobre, in
corrispondenza del minimo di ossigeno; ciò non deve stupire in quanto pH e concentrazione di ossigeno
variano assieme per una dipendenza dai processi di respirazione e fotosintesi. Tuttavia, i due valori di
ottobre non sono critici. Una più accurata misurazione degli stessi, effettuata nel momento opportuno
della giornata, molto probabilmente avrebbe potuto evidenziare una più marcata ipossia, in particolare
nello strato di fondo. - i valori costantemente bassi durante l' anno dell' azoto ammoniacale, in linea con
quelli del BOD (sostanza organica biodegradabile), portano a escludere l' effetto di dilavamento di
digestati, potenzialmente distribuiti come fertilizzante; - il picco di nitrati in aprile è in linea con le attese,
in quanto deriva dal dilavamento della fertilizzazione azotata effettuata in copertura sul grano e mais. -
un picco di E. coli in febbraio, indica un probabile contributo fognario, probabilmente proveniente da un
canale che scarica nel Circondariale dai territori esterni al Mezzano, ma non è degno di particolare nota,
in quanto non è accompagnato da elevato BOD, basso ossigeno disciolto ed elevato azoto
ammoniacale, parametri che spesso accompagnano E. coli e che testimoniano un reale impatto sulla
qualità delle acque con rispetto alla fauna ittica. Concludendo, quindi, sebbene ci sia una indicazione di
una probabile ipossia nell' acqua di fondo, in ottobre, con i dati Arpa non è possibile dire quanto abbia
inciso su un allontanamento della fauna ittica dal campo gara o so un suo stazionamento negli strati più
alti della colonna d' acqua. Restano pertanto aperte anche le altre ipotesi di possibili fenomeni di
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competizione e predazione tra le specie ittiche.' Proseguendo con quanto concordato il giorno 20
Novembre in funzione dell' annata agonistica 2020, preso atto che il 2019 è stato un anno estremamente
anomalo, visto il perdurare dell' inverno già in stagione primaverile e il perdurare dell' estate anche in
periodo invernale, fattore che ha sicuramente destabilizzato tanti valori e tante statistiche a tutti i livelli,
per il prossimo anno il Comune di Ostellato ha deciso di attivare una convenzione per un servizio di
vigilanza al Circondariale con le GEV ,per tutelare al meglio il patrimonio ittico ancora presente nel
canale nonostante i tanti prelievi fatti dai bracconieri in questi ultimi anni, di attivare inoltre con Unife un
servizio di monitoraggio tempestivo delle acque, potendo contare sul servizio che le GEV possono
fornire, sia nei momenti di scarsa pescosità, ma anche nei momenti di maggiore resa per poter fare
delle comparazioni. La Sezione Fipsas di Ferrara, proprio per rendere le valutazioni il più possibile
fedeli, organizzerà prima dell' inizio dell' annata agonistica una gara di prova con i propri tesserati dove
Unife potrà campionare il campo di gara, durante una gara, e quindi prendere atto di valori dati da tutto
quello che viene fatto prima e durante una gara di pesca sportiva. I dati che verranno rilevati nelle
singole sperimentazioni saranno ovviamente resi pubblici . Per poter svolgere al meglio tutti i lavori,
operazioni ed interventi atti a salvaguardare il Canale Circondariale e i suoi pesci, al tavolo che già
prevede la presenza del Comune di Ostellato, di Unife, della Fipsas sia a livello Provinciale che
Nazionale, le GEV, a questi si andranno ad aggiungere la Polizia Provinciale, Il Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, lo STACP di Ferrara, l' Amministrazione Provinciale di Ferrara ed ovviamente la
Regione Emilia Romagna. Il Canale Circondariale Bando Valle Lepri è un bene di tutti e se si vuole che
continui ad essere fonte di divertimento per i pescatori sportivi, importante polo turistico e fonte di
reddito per le tante imprese locali e non solo bisogna che tutti i soggetti interessati collaborino per la
buona riuscita dell' operazione 'Salviamo il Circondariale'.
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L' importanza della difesa idraulica e idrogeologica
spiegata a scuola
Gli studenti dell'elementare Alba Adriatica premiati per l'impegno nel progetto

RIMINI Al via le attività didattiche per l' anno
scolastico 2019/2020 che il Consorzio d i
Bonifica de l la  Romagna promuove nel le
Scuole Primarie e Secondarie di Primo Grado
che si trovano nel territorio dove svolge le
attività di manutenzione e progettazione delle
opere di bonif ica. La f inali tà è quella di
spiegare alle nuove generazioni l' importanza
della difesa idraulica e idrogeologica delle
aree dove vivono e vanno a scuola.
I progetti didattici, ormai consolidati, affiancano
gli studenti nella partecipazione al concorso
regionale "Acqua e Territorio", giunto quest'
anno alla XII edizione. In questi giorni, Laura
Prometti, referente per i progetti scuola del
Consorzio e gl i  educatori centro r icerche
ambientali Cestha sono stati nella scuola
elementare Alba Adriatica di Rimini per
consegnare agli studenti della classe V B
diverso materiale didattico e di cancelleria, un
premio per l' impegno dimostrato nel lavoro
che hanno svolto durante la scorsa edizione
del concorso regionale.
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ACQUA E PLASTICA? MEGLIO DI NO!

ACQUA E PLASTICA? MEGLIO DI NO!
L'acqua è la risorsa naturale più preziosa che
abbiamo e la p last ica i l  suo pr inc ipale
inquinante. E la Renana dona a dipendenti ed
amministratori un Natale plastic free!!! Nel
2019 la Bonifica Renana ha raggiunto i 110
anni di attività. Ha deciso di festeggiare questo
importante traguardo facendo un regalo
all'ambiente ed eliminando le bottigliette di
plastica per l'acqua dalla quotidianità dei nostri
amministratori e collaboratori! Una bottiglia
riutilizzabile darà al team Renana la possibilità
di vivere la propria quotidianità riducendo
l ' impat to  amb ien ta le  e  tes t imon iando
l'approccio sostenibile che caratterizza da
sempre la mission del Consorzio. Ricordiamo
che l'IMPRONTA GRIGIA - cioè la quantità di
risorsa naturale necessaria per ripristinare la
condizione ante inquinamento - di un chilo
plastica corrisponde al consumo di 180 litri
d'acqua!!! E che la plastica è il principale
rifiuto inquinante che togliamo ogni anno dalle
acque dei nostri canali. Dal 2020, eliminiamo
la plast ica non necessaria dal le nostre
abitudini... e differenziamo tutta quella ancora
non eliminabile! Seguici su Facebook ed
Instagram per la campagna sostenibilità 2019-
2020
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ROBOTICA E BIG DATA NELL'IRRIGAZIONE - LA
RISPOSTA DI IRRIGANTS D'EUROPE AL
FALLIMENTO DI COP 25

IN SPAGNA LA 5° CONFERENZA EUROPEA
SULL'INNOVAZIONE NEL SETTORE IDRICO
LA RISPOSTA DI IRRIGANTS D'EUROPE AL
FALLIMENTO DI COP 25 ADATTAMENTO AI
CAMBIAMENTI CLIMATICI: ROBOTICA E BIG
DATA, IL FUTURO È GIA' OGGI Irrigazione di
p r e c i s i o n e ,  r i u t i l i z z o  d e l l ' a c q u a ,
desalinizzazione, osservazione della terra e
nuovi sistemi di monitoraggio, ma anche
robotica attuativa, big data e blockchain: sono
solo alcune delle innovazioni, che l'agricoltura
irrigua è pronta ad applicare nella gestione
quotidiana del l 'acqua per aumentare la
sostenibilità della produzione alimentare nei
Paesi del Mediterraneo e dell'Unione Europea.
È questo il contributo, che Irrigants d'Europe
(associazione promossa da ANBI e  c u i
aderiscono le omologhe organizzazioni di
Portogallo, Spagna e Francia) ha portato alla
5° Conferenza sull'innovazione nel settore
idrico (EIP Water EUWIC 2019), svoltasi a
Saragozza su un tema di straordinaria attualità
A c c e l e r a r e  l ' a z i o n e  p e r  c o n t r a s t a r e
l ' i nqu inamen to  i d r i co  e  m ig l i o ra re  l a
p reparaz ione  de l l 'UE  ag l i  impa t t i  de i
cambiamenti climatici legati all'acqua". Scopo
della Conferenza era sensibilizzare sulla
necessità ed urgenza di migliorare la gestione
delle risorse idriche in tutta l'Unione Europea per una società water smart, fare il punto sulle principali
conclusioni della Commissione Europea e promuovere lo scambio fra approcci innovativi. Questo
evento di alto livello commenta Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI è di stimolo all'innovazione
grazie al confronto fra le migliori pratiche a livello tecnico, di governance e politico. L'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) ed il
Consorzio C.E.R. (Canale Emiliano Romagnolo), un'eccellenza internazionale nel campo della ricerca
irrigua aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - hanno attivamente partecipato a EIP
Water, partenariato europeo selle risorse idriche, sin dall'inizio, fornendo supporto alla rappresentanza
agricola comunitaria di Copa Cogeca. La sfida per l'agricoltura irrigua è l'integrazione di diverse
tecnologie e soluzioni innovative, prendendo in considerazione gli scenari climatici in rapida mutazione,
le normative comunitarie e la cornice dei mercati globali conclude Adriano Battilani, Segretario Generale
di Irrigants d'Europe - La sostenibilità agricola richiede infrastrutture moderne ed efficaci, oltre a
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politiche chiare e a lungo termine. Il processo di modernizzazione in corso deve essere promosso,
anziché vincolato, al fine di trovare opportunità per aumentare la sostenibilità idrica globale,
valorizzando le funzioni agricole ed ambientali dell'irrigazione, indispensabile alla qualità della
produzione alimentare nei Paesi del Mediterraneo. GRAZIE N.B.: alleghiamo foto
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Ponte ko, il prefetto lancia l' operazione recupero
Villanova, entro gennaio una perizia per valutare i lavori necessari «Va riaperto presto».
Agricoltori valutano di chiedere i danni a Busseto

Fabio Lunardini Entro la fine di gennaio sarà
affidata una perizia statico -dinamica per
valutare le effettive condizioni del ponte di
località Pezzi no, fra Sant' Agata e Busseto. A
dirlo è stato ieri mattina il prefetto di Piacenza
Maurizio Falco, che ha incontrato il sindaco
Romano Freddi in municipio e poi con lui si è
recato sul posto per un sopralluogo insieme al
comandante dei vigili del fuoco di Piacenza
Danilo Pilotti e al suo vice Francesco Scrima. I
tecnici comunali hanno mostrato al prefetto la
relazione redatta dal l '  ingegnere Paolo
Dallatana per conto del Comune di Busseto,
che è proprietario del ponte e lo gestisce, e in
base a quello che ha letto ha compreso la
gravità del pericolo: «Per verif icare con
precisione il rischio statico però serve una
perizia, frutto di un più approfondito studio - ha
detto Falco - e credo che nella seconda metà
d i  g e n n a i o  s i  p o t r à  p r o c e d e r e  c o n  l '
a f f i damento  d i  ques to  inca r i co  ad  un
professionista. Intanto ci metteremo anche al
lavoro per recuperare le risorse necessarie al
futuro intervento di r iprist ino, che potrà
prevedere la demolizione e ricostruzione
o p p u r e  u n  i m p o r t a n t e  i n t e r v e n t o  d i
manutenzione».
Durante l' assemblea pubblica dei giorni scorsi
in municipio era stato detto che serviranno dai 500mila, agli 800mila euro, a seconda del tipo di
intervento che sarà deciso. Di sicuro quel ponte deve essere riaperto molto presto anche perché, come
ha sottolineato ieri il prefetto di Piacenza, l' evento Parma Capitale della cultura 2020 è alle porte e Villa
Verdi di Sant' Agata, dove visse il grande compositore per più di cinquant' anni, è raggiungibile da
Busseto proprio attraverso il ponte che rientra nel circuito verdiano. «Mi incontrerò anche con il prefetto
di Parma» ha assicurato Falco. A chiedere al più presto una riapertura del collegamento fra Sant' Agata
e Busseto sono anche alcuni proprietari terrieri.
Un' azienda agricola della frazione di Villanova, che ha sede nella parte piacentina di via Pezzino, ma
ha proprietà dalla parte opposta del ponte, per spostare i propri mezzi agricoli da una parte all' altra,
hanno spiegato i proprietari, devono percorrere una decina di chilometri in più con un aumento dei
tempi di lavoro e numerosi disagi. Stanno perciò valutando anche di chiedere un eventuale risarcimento
danni al Comune di Busseto, se non agirà in modo tempestivo per ripristinare l' attraversamento del
torrente Ongina.
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Durante la visita di ieri a Villano va il prefetto ha percorso anche la strada provinciale Due Ponti e ha
potuto verificare di persona l' intenso traffico, a velocità sostenuta, anche di mezzi pesanti, sul rettilineo
che precede la rotonda all' ingresso di Busseto. «Anche qui servono soluzioni per la sicurezza, penso a
misure compensative per rallentare la velocità dei mezzi» ha detto. La strada infatti è stretta e
sconnessa, ma auto e camion sfrecciano comunque e sorpassano nonostante la linea continua.
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Ponte sulla Parma o verso l' Europa ? Un
watercenter a Ponte Nord
Parma come "capitale d' acqua", se ne parla al Museo Cinese

Martedì 17 alle ore 17 al Museo Cinese ed
Etnografico, in viale San M a r t i n o ,  è  i n
programma un workshop dedicato al ponte
Nord nell' ambito della 24esima edizione di
Scritture d' Acqua. Presentazione. Un Ponte
sulla Parma o verso l' Europa? Giorgio Triani
Introduzione. Identikit di un watercenter Renzo
Valloni V ison i  e  sugges t ion i .  Ipo tes i  d i
progetto. Andrea Mambriani Intervengono
Michele Alinovi, Assessore all' urbanistica del
Comune di parma Meuccio Berselli, Segretario
Generale Autorità di Bacino distrettuale del
fiume Po Pubblichiamo l' intervento di Giorgio
Triani. Un ponte "sbagliato". Ma che può
essere "aggiustato".  Un ponte che non
avrebbe dovuto essere costruito. Ma che ora,
grazie all' interessamento dei deputati di
Parma, dopo essere stato inserito nella legge
di assestamento di bilancio 2019, può essere
utilizzato in modo permanente. Non manca,
soprattutto nel fronte ambientalista, chi ne
chiede semplicemente la distruzione. In nome
di un vizio d' origine non sanabile. Ma sono
molti di più coloro che, viceversa, in nome di
una struttura costata 24 milioni ritengono
massimamente auspicabile trovare i modi di
utilizzarlo. A partire dal forte valore simbolico,
soprattutto di  quest i  tempi,  che ha una
struttura la cui funzione è collegare, unire, avvicinare. Pontifex, da cui Pontefice, è infatti il "costruttore di
ponti". Ma al di là delle questioni filologiche è indubbia la rilevanza architettonica e urbanista di Ponte
Nord. Una struttura imponente, che deve essere completata, ma che collocata sul tratto urbano del
torrente Parma, offre una rara occasione di creare un luogo molto caratterizzato e attrattivo. Perché può
diventare sede direzionale delle numerose istituzioni d' acqua che si trovano a Parma (a partire dall'
Autorità di Bacino del Fiume Po), ideale espressione di un territorio ricchissimo di corsi d' acqua, ma
soprattutto infrastruttura culturale che sia ad un tempo "fabbrica di cittadinanza", dunque nella
disponibilità di tutti i cittadini, e luogo di ricerca e sperimentazione sull' acqua, l' ambiente e il clima, di
grande livello scientifico e di respiro europeo. Insomma un watercenter, non un semplice museo, ma un
insieme di funzioni innovative, nell' ambito della sostenibilità, del multimediale e del digitale, che dialoga
con università e centri di ricerca. Condividi.
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san cesario

Irregolarità estrattive Il Comune ne multa tre

Daniele Deisan cesario. Non si fermano i
c o n t r o l l i  s u l l e  c a v e  d i  ghiaia.  L '
amministrazione comunale nel 2019 ha messo
in atto una serie di verifiche periodiche e
mirate affinché i parametri concessi per l '
att ivi tà estratt iva vengano applicati  per
contenere l' impatto geologico e ambientale. Il
mancato rispetto delle soglie può infatt i
c o s t a r e  c a r o  i n  q u a n t o  l e  sanzioni
amministrative legate al settore sono elevate
anche quando le i r regolar i tà non sono
clamorose.
I casi più recenti sono avvenuti nel periodo
autunnale: l' ufficio Ambiente, assieme alla
polizia locale, ha effettuato un monitoraggio
complessivo sulle varie realtà che hanno
concessioni di scavo riscontrando una serie di
infrazioni. In ordine di tempo, l' ultimo è del 6
novembre quando al polo estrattivo di via
Graziosi, nella zona definita come "Campazza"
ai margini del fiume Panaro, sono stati rilevati
dei movimenti terra i quali avevano portato allo
stoccaggio del materiale rimosso in un' area
situata al di fuori di quella prevista.
In precedenza, invece, un verbale era stato
firmato dal dirigente del municipio il 18 ottobre
alla cava denominata "Barca 2014", situata a
sud dell' abitato del capoluogo nell' ambito della "Traversa Selettiva Panaro". In entrambi i casi
ammenda di 3.098 euro ciascuno. La cifra è stata ufficializzata in una determina. Destinatari dei
provvedimenti sono la Unioncave Scarl di Spilamberto, per quanto riguarda i controlli di novembre, e il
Frantoio Maccaferri di San Cesario.
«Sono tre casi nel 2019 - spiega il sindaco, Francesco Zuffi - gli sforamenti non sono gravi ma noi siamo
tenuti al rispetto delle regole. Il rischio è sempre quello di uno scavo maggiore rispetto al consentito o il
superamento delle estensioni».
--

17 dicembre 2019
Pagina 46 Gazzetta di Modena

Acqua Ambiente Fiumi

15

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



invaso di montecreto

Il sindaco Bonucchi «Nessun ampliamento»

MONTECRETO. «Sull' invaso di Montecreto le
cose sono andate molto diversamente da
come le dipinge l' opposizione: non risulta sia
stato fatto alcun ampliamento». Così il sindaco
Leandro Bonucchi replica all' accusa che siano
stati lavori di estensione a causarne il crollo.
«Ai consiglieri - prosegue - abbiamo dato tutta
la documentazione sugli interventi: risultano
so lo  l avo r i  d i  impe rmeab i l i z zaz i one ,
sistemazione argini e livellamento del piano di
posa, trasporto materiali e recinzione. Per un
totale di 60 mila euro, non 300 mila come
dicono:  questo d imost ra  quanto s iano
preparati.
Se ci sono foto che provano un ampliamento,
perché non le hanno presentate? La verità è
che dalle immagini aeree emerge che la
sponda destra del fosso del Lamaccione,
subito a valle della vasca, era già soggetta a
erosione nel 1988, con evoluzione nel 2000.
Invece di fare supposizioni, noi ci siamo rivolti
a esperti: dalle verifiche è emerso che l' area
presenta un vasto deposito di frana quiescente
complesso. Non è la prima volta che il terreno
si muove: nel 2009 una frana fece grossi danni
a l la  s taz ione d '  ar r ivo  de l la  seggiov ia
Esperia». Insomma, qualcosa di simile era già
capitato senza chiamare in causa il lago.
«Questo - commenta - è l' esempio di come eventi calamitosi possano essere strumentalizzati: mi
stupisce come la Lega abbia presentato un' interrogazione in Regione sul tema, non avendo mai
dimostrato prima alcun interesse per i problemi di Montecreto.
Così la minoranza».
--D.M.
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L' OSTACOLO

Barriera di tronchi e rami alla diga di San Bartolo:
souvenir della piena di novembre

I segni della violenta ondata di maltempo della
scorsa metà di novembre sono ancora ben
visibili nel nostro territorio. Per averne una
conferma basta fermarsi un attimo lungo la
Ravegnana all' altezza della chiusa di San
Bartolo per vedere una barriera di tronchi e
rami portati dalla furiosa piena dello scorso 17
novembre, che aveva tenuto con i l  f iato
sospeso tanti residenti della zona.
Un simile blocco può ovviamente ostacolare il
regolare flusso delle acque fluviali, creando
q u a l c h e  p r o b l e m a  i n  c a s o  a n c o r a  d i
maltempo, e la speranza è che la Protezione
Civile Regionale si attivi per rimuovere al più
presto quella massa di legname.
(Foto Carlo Morgagni)
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Quasi tre milioni di euro per la pista ciclabile dal
Marano a San Marino

RICCIONE Approvazione preliminare del
progetto di fattibilità tecnico economico in
g i u n t a  d e l  p r i m o  s t r a l c i o  d e l l a  p i s t a
ciclopedonale Riccione - San Marino, con la
rea l i zzaz ione  d i  un  sen t ie ro  s to r i co  -
naturalistico del torrente Marano e  l a
riqualificazione dell' area ex -polveriera.
L' opera si prevede che avrà un importo
complessivo di 2 milioni e 923 mila euro ed è
stata distribuita nelle annualità 2020, 2021 e
2022.
La pista ciclabile lungo i l  fiume Marano
(passando attraverso i comuni di Coriano e
Rimini) dovrebbe avere una sede di 3 metri di
larghezza per consentire il flusso di grandi
gruppi di ciclisti o camminatori in entrambi i
sensi, inoltre dovrebbe essere dotata di
pavimentazione ecosostenibi le a basso
impatto ambientale.
Il tracciato dal mare dovrebbe raggiungere il
lago di Faetano allacciandosi a percorsi già
esistenti: la pista misura 20 chilometri di
lunghezza, tanto da poter essere collocata tra
le più estese d' Italia.
Nel 2015 per la pista ciclo -pedonale lungo il
Marano era stata firmata la dichiarazione d'
intenti con l' Università di San Marino e la
Fondazione geometri della provincia di Rimini,
come ulteriore tassello dopo la presentazione
avvenuta qualche mese prima alla Triennale di
Milano, come progetto di mobilità ecosostenibile "Le linee d' acqua per la nuova green economy e
valorizzazione del territorio". Il progetto prevede la rinaturalizzazione del fiume Marano sulla scia de gli
antichi tracciati viari che in passato si estendevano lungo i fiumi e i torrenti. Un percorso ciclopedonale
che interesserà anche il comune di Coriano, con spazi didattici sul tema dell' acqua.
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Classe dirigente

ENTI DI BONIFICA DA BONIFICARE

Una decina d' anni fa l' allora ministro della
Semplificazione Roberto Calderoli qualificava i
consorzi di bonifica come "enti dannosi". Nello
stesso calderone di bacini imbriferi, difensori
civici, tribunali delle acque... E non è l' unico a
pensarla così, a giudicare dalle volte che
hanno minacciato di abolirli. Senza però mai
dare seguito alla minaccia.
continua a pagina 2

SERGIO RIZZO
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Classe dirigente Sergio Rizzo

È ARRIVATA L' ORA DI BONIFICARE I CONSORZI
DI BONIFICA

Quegli enti avrebbero compiti importantissimi,
come  que l l o  d i  con t ras ta re  i l  rischio
idrogeologico. Ma sono molto più pesanti le
critiche per il molto che non fanno rispetto agli
apprezzamenti per il poco che fanno. Al punto
da scatenare in qualche caso autentiche
rivolte, com' è successo ad Arce, Comune di
5.600 abitanti nel frusinate di competenza del
consorzio di bonifica Valle del Liri. Dopo una
pioggia  d i  bo l le t te  con cu i  i l  consorzio
chiedeva contributi non solo sui terreni ma
anche sui  fabbr icat i  che sono sopra,  i l
consiglio comunale ha votato unanime la
r ich iesta d i  usc i re  da l  consorzio:  e n t e
commissariato il cui commissario, come ha
rivelato il sito Frosinonetoday.it, aveva già
denunciato un buco di 19 milioni di euro.
Qualche tempo fa l' Espresso ha calcolato che
il sistema dei consorzi d i  bonifica costa ai
contribuenti almeno mezzo miliardo l' anno,
con risultati nella difesa del territorio certo non
in rapporto a quella cifra. Solo in Sicil ia
impiegano oltre 2 mila persone per un costo di
74 milioni l' anno: un altro ammortizzatore
sociale, come in gran parte del Paese.
Qualche giorno fa a Firenze la commissione
tributaria ha stabil i to che le bollette dei
consorzi vanno pagate solo se si ha un beneficio, che molto spesso non c' è. Altrimenti si possono
cestinare. Non è abbastanza per metterci finalmente mano?
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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